Il giorno lunedì 14 aprile 2008, alle ore 16, presso l'Aula C della Cittadella Universitaria di Monserrato si è riunito il Consiglio di Classe in Scienze Naturali per discutere il seguente:

ORDINE DEL GIORNO

1) Comunicazioni;
2) Commissioni lauree 17 aprile 2008;
3) Domande studenti;
4) Lauree di settembre c.a.;
5) Adeguamento ordinamenti didattici alle osservazioni del CUN;
6) Suddivisione in anni della nuova laurea triennale e della nuova laurea magistrale;
7) Parere su straordinariato (prof. di I fascia).

Presenti: 12 (11 afferenti al CC); Giustificati: 15 (11 afferenti al CC). 

Docenti presenti ed afferenti al Consiglio di Classe in Scienze Naturali: Emanuele Bocchieri, Rafaele Caboi, Bruno De Martis, Giovanni U. Floris, Vincenza Figus, Franco Frau, Elisabetta Marini, Maria Laura Mercuri, Andrea Sabatini. 

Docenti presenti ed afferenti ad altri Consigli di Classe: Elisabetta Coluccia. 

Rappresentanti degli studenti: Walter Brambilla, Giovanni Pischedda.

Manager didattico: Laura Rundeddu. 

Giustificati: Piero Addis, Marco Betzu, Roberto Crnjar, Sandro Demuro, Concetta Ferrara, Rosalba Floris, Caterina Fogu, Pierfranco Lattanzi, Giosuè Loj, Luigi Mossa, Bonaria Mulas, Marco Murru, Susanna Salvadori, Giovanni Scanu, Peppina Tanda.

Alle ore 16.15 la Seduta ha inizio. Presiede il prof. Giovanni Floris e funge da segretario la prof.ssa Elisabetta Marini.

1. Comunicazioni

Il prof. Floris comunica che:

· È stata accolta la richiesta di visiting professor a Maria Eugenia Castellanos Nueda, statistica nell’università Rey Carlos di Madrid; sarebbe utile che alcuni docenti del CdC si facessero carico di concordare i contenuti dei seminari destinati agli studenti.

· L’associazione AIN ha organizzato seminari a partire dal 29 aprile. I rappresentanti chiedono che la frequenza ai seminari venga valutata pari a un CFU per altre attività formative sia per la Laurea triennale che per la magistrale. Il Consiglio approva all'unanimità.
· Il Gruppo per la qualità di Ateneo ha organizzato un corso di docimologia. Per il CdC parteciperanno Alessandra Seu e Piero Addis.

· È arrivata comunicazione che i laureati di Scienze naturali possono iscriversi all’albo degli agrotecnici purché abbiano frequentato sei mesi di tirocinio professionalizzante.

· Si è svolta una riunione di promozione delle attività Erasmus, organizzata dalla prof- E.Marini e dalla dr. L.Rundeddu. La partecipazione di docenti e studenti è stata molto deludente.

· Sono giunti materiali illustrativi relativi al progetto: Orientamento e riallineamento.
Se ne parlerà in modo più approfondito in una prossima seduta.

2. Commissioni lauree 17 aprile 2008
Università degli Studi di Cagliari. Facoltà di Scienze MM.FF.NN. Lauree in Scienze naturali. Classe 27. Monserrato, Aula Magna.17 Aprile  2008, ore 16. Presidente  prof.  Luigi Mossa
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R = Relatore; C = Controrelatore; T = Relatore Tesina; X = Presenza; S= Supplente;  Tr= Laureando del Corso di Laurea Triennale

Titoli delle tesi

1. Biologia della germinazione di quattro specie del Cistus L. (Cistaceae) in Sardegna.

2. Dinamica sedimentaria nei diversi assetti  stagionali nella spiaggia di S. Margherita di Pula.

3. Metodi di cattura del cervo sardo (Cervus elaphus corsicanus)

4. Associazioni a diatomee dell’Olocene della laguna di S.Gilla: implicazioni paleoambientali.

5. Indagini geobotaniche per la definizione di autonomie floristiche e diagnosi ambientale di un territorio omogeneo della Sardegna meridionale.

6. Primo contributo alla conoscenza della flora ed ecologia di ambienti di Silius (Sardegna Sud-Orientale)

7. Analisi del cariotipo di Gymnotorax unicolor (Delaroche,1809) (Muraenidae, Anguilliformes).

8. Analisi geobotanica sui colli di Tuvixeddu-Tuvumannu (Cagliari).

Il Consiglio approva all'unanimità.

3. Domande studenti

Il Presidente comunica che è pervenuto il piano di studi di:
-Di Ottavio Silvia, matricola 40582, iscritta al corso di laurea specialistica Rilevatore di ambienti naturali, presenta il piano di studi in cui si chiede di sostituire l'esame di Statistica (2 CFU) con quello di Diritto e legislazione ambientale (3 CFU). Il C.d.C. approva il piano di studi e la sostituzione richiesta.
ERASMUS
- le studentesse Esposito Elena Rachele, matricola 40468, e Mascia Fabiana, matricola 37892, presentano istanza per l'approvazione delle attività che le stesse seguiranno presso l' Università di Tenerife.Il C.d.C. da parere favorevole, ma, come nelle precedenti occasioni, chiede alle studentesse di fornire ai docenti interessati i programmi degli insegnamenti che intendono seguire per la loro conversione negli equivalenti insegnamenti della laurea in Scienze Naturali di Cagliari;
-lo studente Porru Enrico, matricola 33142, chiede che non vengano considerati come esami da sostenere presso l'Università di Leon quelli di Genetica e di Botanica (quello di Botanica già sostenuto a Cagliari. Il suo tutor è d'accordo con tale cambiamento. Il C.d.C. dà parere favorevole;
- lo studente Mameli Ugo, matricola 39791, presenta i programmi dei corsi che intende seguire presso l'Università di Bilbao. Verrà richiesta la loro convalida come esami liberi, ad eccezione del corso di Cartografia tematica e teledetenzione (6 CFU), che, con l’approvazione del docente, verrà convalidato come Cartografia tematica (con laboratorio). Il Consiglio approva all'unanimità.

-la studentessa Mereu Katiuscia, matricola 40459, chiede l'approvazione degli eami da sostenere presso l'Università di Toledo. Come già riportato il C.d.C. approva ma richiede che la studentessa porti i programmi dei corsi ai singoli docenti perchè valutino la conversione negli equivalenti insegnamenti della laurea in Scienze Naturali. Inoltre il corso di spagnolo, 4 CFU, se superato può rientrare in altre attività (categoria f). 

Il Consiglio approva all'unanimità.

4. Lauree di settembre c.a.
Su richiesta di alcuni docenti, la sessione di laurea del 18 settembre viene reintrodotta per consentire l’iscrizione dei triennalisti alla laurea specialistica di Biologia marina e per l’iscrizione degli studenti della specialistica agli esami di dottorato. 

Il Consiglio approva all'unanimità.

5. Adeguamento ordinamenti didattici alle osservazioni del CUN
Il prof. Floris illustra le osservazioni sulle nuove lauree pervenute dal CUN e le relative ipotesi di modifica. Il parere è favorevole per entrambe le lauree, a condizione che gli ordinamenti siano adeguati alle osservazioni indicate.

Laurea in Scienze Naturali (L-32: Scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura)

1. Per ciascun descrittore occorre indicare le modalità e gli strumenti didattici con cui i risultati attesi vengono conseguiti e verificati.
Sono state aggiunte le seguenti specifiche.

In: Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

I risultati attesi vengono conseguiti attraverso le attività di didattica frontale, di didattica assistita, realizzate in un adeguato numero di corsi. Il materiale didattico, indicato o direttamente fornito dai docenti, include testi e articoli scientifici sui quali gli studenti svolgono lo studio personale. La verifica dei risultati avviene sia attraverso le prove orali e/o scritte dei singoli esami, sia durante il corso mediante le prove in itinere, previste per alcuni corsi, in particolare per tutti quelli del primo anno.

In: Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)

I risultati attesi vengono conseguiti attraverso le attività di didattica frontale, di didattica assistita,e in particolare durante le attività di laboratorio e durante le escursioni didattiche, anche interdisciplinari, realizzate in un adeguato numero di corsi. Gli stumenti didattici utilizzati includono microscopi, stereoscopi, pHmetri, bilance di precisione, tavole dicotomiche, modelli fiorali, strumenti per le misure antropometriche, calchi di ominidi e crani originali, collezione di minerali e di modelli di cristalli, collezioni didattiche di rocce, carte geologiche, foto aeree, ecc. 

La verifica dei risultati avviene sia attraverso le prove orali e/o scritte dei singoli esami, sia durante il corso mediante le prove in itinere, previste per alcuni corsi.

In: Autonomia di giudizio (making judgements)

Gli studenti acquisiscono tali capacità attraverso i suggerimenti e gli stimoli impartiti dai docenti durante le lezioni, le esercitazioni e le escursioni. L'acquisizione dell'autonomia di giudizio avviene inoltre durante il periodo di tirocinio e durante la preparazione e la stesura della tesi di laurea. L'autonomia di giudizio è elemento di valutazione in diversi corsi di insegnamento e nella prova finale.

In: Abilità comunicative (communication skills)

Le abilità comunicative vengono stimolate attraverso attività seminariali e di gruppo realizzate anche con rappresentanti di realtà esterne e durante i tirocini. La conoscenza della lingua straniera viene conseguita nei corsi ad essa dedicati e durante le esperienze Erasmus. Tali abilità vengono verificate sia nelle prove di verifica scritte e/o orali, sia al termine dei tirocini con la presentazione di una relazione scritta e/o orale, sia durante la prova finale. 

In: Capacità di apprendimento (learning skills)

I laureati acquisiscono tali capacità venendo posti di fronte a problemi, anche di natura interdisciplinare, da affrontare e risolvere basandosi sulle conoscenze acquisite durante tutto il percorso formativo e durante la preparazione della tesi di laurea.

2. Nella sintesi della consultazione con gli enti è opportuno evitare di parlare di laurea specialistica e di I e II livello 
La dicitura è stata eliminata.

3. Nelle attività formative di base occorre indicare tutti i settori da MAT/01 a MAT/09 e da FIS/01 a FIS/08. Infatti nella presente classe essi sono integralmente elencati tra le attività formative di base, poichè sono considerati indistinguibili dal punto di vista delle relative competenze didattiche, come indicato ad esempio per la matematica, dalle declaratorie dei settori stessi. 
I SSD richiesti sono stati inseriti.
4. Poiché la normativa vigente prevede per i laureati un'adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici, le professioni con qualifica di "tecnico" (classificazione 3 ISTAT) non dovrebbero essere utilizzate in tutti quei casi in cui tale qualifica si usa già correntemente per le funzioni tipiche dei diplomati di scuola superiore (ad es. perito industriale, geometra). Si suggerisce pertanto di riconsiderare il livello professionale dichiarato e di indicare eventualmente professioni "specialistiche" (di cui alla classificazione 2 ISTAT), anche se già utilizzate per i laureati magistrali.
Le professioni sono state modificate. È stata inserita la voce ”Biologi, botanici, zoologi ed assimilati” e sono state eliminate le voci: Tecnici agronomi e forestali, Tecnici biochimici ed assimilati, Tecnici dei musei, delle biblioteche ed assimilati.
5. Le motivazioni addotte per l'inserimento nelle "Attività affini o integrative" di SSD presenti nella attività di base e caratterizzanti appaiono largamente insufficienti. 

Nella tipologia è stato sostituito il settore BIO/05 con il settore BIO/08 e sono state introdotte le seguenti motivazioni: Le attività affini e integrative includono settori scientifico disciplinari già inseriti tra le attività di base e caratterizzanti. Si tratta di settori che affrontano tematiche integrative e utilizzano strumenti metodologici propri, con carattere marcatamente applicativo (AGR/14, BIO/10, BIO/18, CHIM/06,  ICAR/06) e/o che implicano l’acquisizione di conoscenze e competenze finalizzate alla preparazione dell’esame di stato per l’accesso all’albo di professioni non esclusivamente naturalistiche (Biologo junior, Agrotecnico, Pianificatore junior). In taluni casi (AGR/14, BIO/08, CHIM/06, ICAR/06) viene affrontato lo studio delle caratteristiche regionali, in ottica interdisciplinare e con strumenti metodologici specifici (uso di database, partecipazione a scavi archeologici, attività sul campo, applicazioni tradizionali dei coloranti naturali). Questa scelta è stata realizzata in considerazione dei risultati dell’esperienza didattica maturata localmente e perché la Tabella della Classe della Lauree in Scienze Naturali include tutti i settori di interesse tra le attività di base e caratterizzanti (85 SSD).

Il Consiglio approva all'unanimità. La prof. Figus chiede che nel futuro la Sistematica venga portata a 8 crediti.

Laurea in Scienze della Natura e della Conservazione (LM-60: Scienze della Natura)
1. Si chiede di specificare meglio nel titolo la parte relativa alla Conservazione.
È stato modificato il titolo. Delle quattro ipotesi proposte (Scienze della Natura; Scienze della Natura e della sua conservazione; Scienze della Natura e della conservazione dell’ambiente; Scienze della Natura e della Conservazione del patrimonio naturale) è stato votato all’unanimità Scienze della Natura.

2. Evitare di parlare di laurea specialistica e di laurea di I e II livello.
La dicitura è stata eliminata.

3. Si suggerisce di eliminare dagli obiettivi formativi specifici del corso la frase "rientrano interamente negli obiettivi qualificanti definiti dalla declaratoria per la classe LM-60 come previsti dal D.M. 270/04 e collegati". Inoltre è inopportuno parlare di titoli di corsi e di nomi di curriculum.
Le diciture sono state eliminate.

4. Si raccomanda di procedere all'adeguamento degli obiettivi formativi:
- indicando con maggior precisione quali attività formative previste contribuiscano a soddisfare quanto richiesto da ciascun descrittore; 
- descrivendo più puntualmente le modalità e gli strumenti didattici con cui i risultati di apprendimento attesi vengono conseguiti e verificati. 

Sono state aggiunte le seguenti specifiche.

In: Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

I risultati attesi vengono conseguiti attraverso le attività di didattica frontale e di laboratorio/escursioni realizzate in tutti i corsi di insegnamento. La preparazione scientifica viene affinata durante la preparazione della prova finale per la quale gli studenti realizzano una ricerca sperimentale sotto la supervisione del docente relatore. La verifica dei risultati avviene sia attraverso le prove orali e/o scritte dei singoli esami, sia durante la prova finale. 

In: Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)

I risultati attesi vengono conseguiti attraverso le attività di didattica frontale, e in particolare durante le attività di laboratorio, le escursioni didattiche, anche interdisciplinari, i tirocini e la preparazione della prova finale. Gli stumenti didattici utilizzati includono microscopi, stereoscopi, strumenti multimediali, carte geologiche, foto aeree, software di sistemi georeferenziati (GIS), strumenti per le misure impedenziometriche, collezione di minerali e di modelli di cristalli, collezioni zoologiche, paleontologiche, antropologiche ed etnografiche, botaniche, ecc. 

La verifica dei risultati avviene attraverso le prove orali e/o scritte dei singoli esami e durante la prova finale.

In: Autonomia di giudizio (making judgements)
Gli studenti acquisiscono tali capacità attraverso le attività di studio e analisi di dati provenienti da diverse fonti. La capacità critica viene anche stimolata dai docenti durante le lezioni, le esercitazioni e le escursioni. Momenti importanti per l'acquisizione dell'autonomia di giudizio si hanno durante il periodo di tirocinio e la preparazione e la stesura della tesi di laurea. L'autonomia di giudizio è elemento di valutazione in diversi corsi di insegnamento e nella prova finale.

In: Abilità comunicative (communication skills)

Le tecniche comunicative vengono insegnate in specifici corsi e stimolate attraverso attività seminariali e di gruppo realizzate anche con rappresentanti di realtà esterne e durante i tirocini. La conoscenza della lingua straniera viene conseguita nei corsi ad essa dedicati e/o durante le esperienze Erasmus. Tali abilità vengono verificate sia nelle prove di verifica scritte e/o orali, sia al termine dei tirocini con la presentazione di una relazione scritta e/o orale, sia durante la prova finale. 

In: Capacità di apprendimento (learning skills)

I laureati acquisiscono tali capacità durante tutto il percorso formativo in quanto sono spesso posti di fronte a problemi, anche di natura interdisciplinare, da affrontare e risolvere. La preparazione della tesi di laurea rappresenta inoltre un momento fondamentale per lo sviluppo della capacità di apprendimento in settori specializzati. 

5. Si ricorda che la norma non consente di attribuire debiti formativi agli studenti delle lauree magistrali, dato che "eventuali integrazioni curricolari in termini di crediti formativi universitari devono essere acquisite prima della verifica della preparazione individuale."
Il testo è stato adeguato alle richieste del CUN, eliminando la seguente frase ambigua: [….] e prevedendo delle forme di superamento delle carenze evidenziate, possibilmente nei mesi intercorrenti tra la laurea e la chiusura definitiva delle iscrizioni al Corso di Laurea Magistrale e comunque prima della verifica della preparazione individuale. 

6. Le motivazioni per la duplicazione di alcuni SSD nelle affini e integrative appaiono troppo generiche e non sufficienti. 
Sono state aggiunte le seguenti motivazioni: Le attività affini e integrative includono settori scientifico disciplinari già previsti per le attività caratterizzanti. Questi vengono tuttavia proposti perché trattano tematiche integrative e utilizzano strumenti metodologici diversi rispetto a quelli degli insegnamenti caratterizzanti. Si tratta in particolare di integrazioni culturali interdisciplinari relative al contesto ambientale regionale, alla museologia, didattica e comunicazione naturalistica. Gli strumenti didattici prevedono esperienze dirette sul territorio, anche a carattere interdisciplinare (AGR/14, BIO/08, GEO/01, GEO/02, GEO/06), e l’acquisizione di tecniche tradizionali e innovative di museologia e comunicazione scientifica (BIO/08, GEO/01). Questa scelta è stata realizzata in considerazione dei risultati dell’esperienza didattica maturata localmente e perché la Tabella della Classe della Lauree Magistrali in Scienze della Natura include tutti i settori di interesse tra i caratterizzanti (83 SSD). 

7. Occorre aumentare i CFU minimi dei settori biologici (C21), poiché la conoscenza degli esseri viventi (piante e animali) é un prerequisito irrinunciabile per consentire una preparazione adatta a quanto indicato nel titolo della Laurea, nella parte introduttiva e negli ambiti lavorativi. 
I CFU minimi del settore C21 sono stati aumentati da 6 a 8.
8. I CFU assegnati alla prova finale appaiono insufficienti.
I CFU sono stati aumentati da 10-15 a 15-25. Questo è stato possibile perché è stato modificato l’intervallo ulteriori conoscenze linguistiche (da 3-5 a 0-5 CFU), sono stati tolti due CFU al settore BIO/08 (tolto primatologia dal titolo del’insegnamento che diventa: Biodiversità animale e vegetale); è stato tolto 1 CFU alle attività di tirocinio.

Il Consiglio approva all'unanimità.

6. Suddivisione in anni della nuova laurea triennale e della nuova laurea magistrale
Il prof. Floris illustra l’ipotesi di suddivisione degli insegnamenti per anni di corso e semestri per le lauree di prossima attivazione. Ricorda che la suddivisione è stata pensata tenendo in considerazione sia l’esperienza didattica maturata localmente, sia le nuove disposizioni di legge (Copertura in termini di docenti, di SSD "a" e "b", del 50% dei CFU con docenti inquadrati nei relativi SSD).

Corso di laurea in Scienze naturali (L- 32: Scienze e Tecnologie per l'ambiente e la natura) 
I ANNO

	INSEGNAMENTI 
	CFU
	SEM
	Tip.
	DOCENTI 
	Garante
	Crediti

	MAT/03 – Istituzioni di Matematiche con elementi di informatica
	9
	I - II
	A
	Montaldo S.
	
	

	FIS/01 – Fisica 
	8
	I - II
	A
	Puddu G. 
	
	

	CHIM/03 – Chimica generale e inorganica con laboratorio 
	8+1
	I
	A
	Mercuri M.L. 
	X
	X

	BIO/01 – Botanica generale
	7+1
	I
	A
	Bocchieri E.  
	X
	X

	BIO/05 – Zoologia generale
	7+1
	I
	A
	Salvadori S. 
	X
	X

	GEO/04 – Geografia fisica e cartografia
	7+2
	I-II
	B
	Marini A. 
	X
	X

	IUS/10 – Diritto e legislazione ambientale 
	6
	II
	B
	Contratto
	
	

	L-LIN/12 – Inglese
	3
	II
	E
	CLA?
	
	

	TOTALE
	60
	
	
	
	4
	34


(34 CFU I semestre, 26 CFU II semestre)

II ANNO

	INSEGNAMENTI 
	CFU
	SEM
	Tip.
	DOCENTI 
	Garante
	Crediti

	BIO/05 – Sistematica e filogenesi animale con laboratorio 
	5 + 2
	I
	B
	Figus V.A.
	
	

	CHIM/06 – Chimica organica
	6
	I
	C
	Seu G.
	X
	X

	GEO/01 – Paleontologia
	6+2
	I
	B
	Spano C.
	X
	X

	GEO/06-07-08 Fondamenti di Mineralogia, Petrografia e Geochimica (3 mod.: 4+1, 3+1, 3+1)
	10+3
	I
	B
	Lattanzi P.
Franceschelli 
Caboi R.
	X
	X

X

	BIO/02 - Botanica sistematica
	4+3
	II
	B
	De Martis B.
	X
	X

	BIO/06 - Anatomia comparata
	6
	II
	B
	Sabatini A.
	X
	X

	GEO/02  -Geologia generale e marina
	6+3
	II
	B
	DeMuro S.
	X
	X

	Totale
	56
	
	
	
	6
	45


(34 CFU I semestre, 22 CFU II semestre)

III ANNO

	INSEGNAMENTI 
	CFU
	SEM
	Tip.
	DOCENTI 
	Garante
	Crediti

	BIO/03 – GEO/09 - Botanica ambientale (2 mod.: 2+2, 3)
	5+2
	I
	B
	Mossa L.
Seu A.
	X

X
	X

X

	BIO/10-BIO/18 - Fondamenti molecolari ed ereditari della vita
	8
	I
	C
	Floris G.

Milia A.
	
	

	BIO/08 – Antropologia
	6
	I
	C
	Floris G.U.
	X
	X

	BIO/09 – Fisiologia generale
	6
	I
	B
	Crnjar R.
	X
	X

	BIO/07 – Ecologia
	5+2
	I
	B
	Addis P.
	
	

	Informatica e statistica
	5
	II
	F
	Contratto
	
	

	Esame a scelta
	12
	II
	D
	
	
	

	Tirocinio
	10
	II
	F
	
	
	

	Prova finale
	3
	II
	E
	
	
	

	Totale
	64
	
	
	
	4
	19


(34 CFU I semestre, 30 CFU II semestre)

Esami a scelta proposti, non vincolanti:

GEO/08 – Idrogeochimica – 6 CFU (Caboi R.)

GEO/04 – Rilevamento geoambientale – 6 CFU (Loj G.)

La sostenibilità del CdL è di 14 Docenti; la copertura di SSD "a" e "b" è maggiore del 50%; la copertura di CFU con docenti inquadrati nei relativi SSD è maggiore del 50% (98 CFU). 

La prof. Mercuri si riserva di decidere se effettuare il credito di laboratorio anche nel 2009-2010.

Il Consiglio approva all'unanimità.

Il prof. Floris illustra quindi la suddivisione degli insegnamenti per anni di corso e semestri per il Corso di Laurea in Scienza della Natura e della Conservazione (LM-60: Scienza della Natura e della Conservazione)
I ANNO

	Attività comuni ai due curricula

	INSEGNAMENTI 
	CFU
	SEM
	Tip.
	DOCENTI 
	Garante
	Crediti

	CHIM/01 – Chimica analitica
	3+3
	I
	B
	Nurchi V.
	X
	X

	BIO/05 – Zoologia dei  vertebrati
	5+1
	I
	B
	Coluccia E.
	
	

	BIO/03-05-08 - Biodiversità animale e vegetale (3 moduli: 3+3+3)
	9
	I
	B
	Bacchetta G.

Cannas R.

Marini E.
	X
	X

X

	BIO/03-07-GEO/08 - Metodi rilevamento ambientale per la VIA (3 moduli: 4+4+4)
	12
	II
	B
	Mossa L.

Sabatini A.

Caboi R.
	X
	X

X

	GEO/01-02 - Paleobotanica e Geologia regionale (2 moduli: 8+4)
	12
	I
	B
	Pittau P.

Murru M.
	X

X
	X

X

	M-STO/05 - Storia della Scienza
	6
	I
	B
	Camerota M.
	
	

	Totale 
	51
	
	
	
	5
	32


Curriculum 1. Didattica, Divulgazione e Museologia naturalistica
	INSEGNAMENTI 
	CFU
	SEM
	Tip.
	DOCENTI 
	Garante
	Crediti

	BIO/08 - Paleontologia umana ed Ecologia preistorica (2 moduli: 3+3)
	6
	II
	B
	Floris R. 

Marini E.
	X
	X

	GEO/01-04 - Monitoraggio e valorizzazione beni naturalistici (2+1  +2+1)
	4+2
	II
	B
	Pittau P.

Di Gregorio F.
	
	X

X

	Totale
	12
	
	
	
	
	9


Curriculum 2. Rilevamento e monitoraggio ambientale

	INSEGNAMENTI 
	CFU
	SEM
	Tip.
	DOCENTI 
	Garante
	Crediti

	GEO/02 - Difesa delle coste e sedimentologia (2 moduli: 2+2  +3+1)
	8
	II
	c
	DeMuro S. Ferrara C.
	
	X

X

	BIO/03 - Rilevamento fitosociologico

(2 moduli: 4 +3)
	4+3
	II
	b
	Mossa L.

Fogu M.C.
	
	X

	Totale
	15
	
	
	
	
	11


II ANNO

Curriculum 1. Didattica, Divulgazione e Museologia naturalistica
	INSEGNAMENTI 
	CFU
	SEM
	Tip.
	DOCENTI 
	Garante
	Crediti

	BIO/03-05 - GEO/06 - Museologia naturalistica  (3 moduli: 2+1 +3 +3+3)
	8+4
	I
	B
	Fogu M.C.

Deiana A.M.

Frau F.
	X

X
	X

X

	BIO/08 - Tecniche di museologia e comunicazione naturalistica (2 moduli: 2+2 +3)
	5+2
	I
	C
	Marini E.

contratto
	
	X

	GEO/01 - Esperienze didattiche sul territorio
	3+3
	II
	C
	Spano C.
	
	X

	Totale CFU
	25
	
	
	
	
	19


Curriculum 2. Rilevamento e monitoraggio ambientale
	INSEGNAMENTI 
	CFU
	SEM
	Tip.
	DOCENTI 
	Garante
	Crediti

	BIO/07 - Conservazione della natura e delle sue risorse
	7
	I
	B
	Addis P.
	
	

	GEO/06 - Interazione geosfera/biosfera (Mineralogia ambientale)
	4+3
	I
	C
	Lattanzi P.
	
	X

	GEO/04 - Rilevamento territoriale e GIS
	4+4
	II
	B
	Marini A.
	
	X

	Totale
	22
	
	
	
	
	15


	Attività comuni ai due curricula

	Esame a scelta
	8
	I
	D
	
	
	

	Tirocinio
	8
	II
	F
	
	
	

	Prova finale
	16
	
	E
	
	
	


La sostenibilità del CdL è di 8 Docenti; la copertura di SSD "a" e "b" è maggiore del 50%; la copertura di CFU con docenti inquadrati nei relativi SSD è disponibile solo per il 1° curriculum. 

Il Consiglio approva all'unanimità.

7. Parere su straordinariato (prof. di I fascia)
Il prof. G. Floris comunica che ha ricevuto istanza dalla prof.sa Paola Pittau perchè venga valutata la sua attività didattica al fine della sua conferma in ruolo come professore di 1° fascia.
  Dopo breve discussione il Consiglio approva all'unanimità quanto segue:
  "La prof.sa Paola Pittau, professore straordinario della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. dell'Università di Cagliari, nel settore disciplinare GEO/01 (Paleontologia e Paleoecologia), ha svolto la sua attività didattica nell'ambito delle Scienze Naturali, come titolare del Corso di Paleobotanica (4 CFU) per la laurea triennale e del Corso di Paleontologia vegetale per la laurea specialistica. 'E inoltre titolare di corsi per altri C.d.L. della Facoltà di Scienze e della scuola di dottorato di Scienze del Territorio e Ambiente. La sua attività didattica si svolge anche con attività di campagna coordinate con C.d.L. di altri Atenei e con il Dipartimento di Geoscience della Boise University, Idaho, USA. 'E stata tutore di tre tesi di dottorato in Scienze della Terra ed è membro del Consiglio del Distretto Bibliotecario Scientifico e Bio-Medico. Nell'ambito della sua attività didattica la prof.sa Pittau ha organizzato escursioni didattiche volte a sensibilizzare ed interesasare il più possibile gli studenti sulle tematiche di Paleontologia ed in modo particolare di Paleontologia vegetale e Paleobotanica.
  Pertanto tenuto conto di quanto sopra il C.d.C. in Scienze Naturali esprime un giudizio altamente positivo sull'attività didattica finora svolta dalla prof.sa Paola Pittau."
Non essendoci altro su cui deliberare, la seduta è tolta alle ore 18.10.

Il Presidente 






Il Segretario

Prof. Giovanni Floris 





Prof. Elisabetta Marini

